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Il travaglio 
della 
cultura 
europea 
nella 
ricerca 
del grande 
scrittore 
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Qut a ' fianco/ una stampa 
settecentesca di Vienna e 
un disegno di Robert Musll 
eseguito dalla moglie Marta. 
Sotto, un'altra immagine di 
Musi!. 

Robert Musil, per leggere 
un'«enciclopedia» della crisi 

T1"1» 
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Fuga nel futuro dall'Austria felice 
In un inondo come il nostro, do

minato dall'ideale di un pregresso che 
talora si ritorce distruttivamente con
tro se stesso, non tutti i pensatori e 
gli scrittori che si pongono di fronte 
al problema della civiltà si ispirano 
ad un'ideologia rinunciataria e con
servatrice, quasi fosse, la loro, un' 
esortazione a ritirarsi in una qualche 
solitaria Tebaide. Quando ci si av
vicina ad uno scrittore come Robert 
Musil, l'autore di un romanzo inevi
tabilmente incompiuto, L'uomo senza 
qualità, ma anche di altre importan
ti opere, tra cui i suggestivi Diari, 
d'imminente pubblicazione nella ver
sione italiana, grazie alla lodevole e 
intelligente fatica di Enrico De An-
gelis, risulta anche troppo facile ca
dere nell'errore di una frettolosa va* '$ 
lutazione. L'agonia dell'impero ab- •" 
'sburgico, negli anni immediatamente . 
precedenti la prima guerra mondiale, 
sembra infatti associarsi, nelle pagi- . 
ne del capolavoro musiliano, ad una, 
segreta, aristocratica nostalgia per 

. quel « mondo di ieri » prossimo ad 
essere sommerso dai flutti dell'Ache
ronte e trascinato dalla sua stessa 
febbre a vivere fino in fondo quella 
€ malattia del corpo sociale » che è 
la guerra. . "'••-• ••-

Ma questa epidermica- impressione 
è destinata a svanire ben presto non 
appena si consideri, con un minimo 
di penetrazione critica, l'entità e la 

• complessità di un romanzo — qual è 
appunto L'uomo senza qualità — cer~ 
to più ricco d'interrogativi che di ri
esposte, ma forse proprio per questo 
più proiettato nel nostro tempo che in 
quello della felix Austria. La quale 
viene assunta da Musil, questo *av- . 
vacato del suo tempo contro il suo 
tempo », .come un « caso esemplare » . ' 
del mondo moderno, nel quale è pos
sibile mettere a fuòco i dati, gli eie- . 
menti, di una vivisezione che si eser- . 
cita appunto sulla coscienza dell'uo
mo di oggi, sulle sue « fughe » nei 
paesaggi non più credibili delle gran
di parole e degli ideali, sulle con
traddizioni détta sua cultura e détta 
sua morale, sui processi di frantu
mazione di una totalità (del Bello, 

' del Buono, del'Vero) nétta quale si 
pensava di poter far .coincidere la 
razionalità del processo storico con 

la perfettibilità dell'uomo. 
" Insomma i processi di disgregazio

ne che caratterizzano la € situazione 
spirituale * dell'idealismo umanistico 
da un lato e della razionalizzazione 
tecnico-scientifica della sua i civiltà, 
dall'altro, vanno ben oltre, nella lo
ro estrema portata,-la crisi della co
siddetta « età della sicurezza », giun
ta al suo catastrofico epilogo con la 
guerra del '14. E Musil che individua 
nella « guerra» e nella < sessualità» 
l'ultima fuga della sua generazione 
di fronte al peso della sopraggiun
gente <era obiettiva e scientifica 
della civiltà», in cui tutti gli uomini 
sarebbero « saggi e misurati», intra
vede nel caleidoscopio della vecchia 
Cacania un paesaggio il cui orizzon-

' te risulta, tutt'oggi, non superato. 
Non credo, infatti, si sia 'andati 

molto oltre nella sottigliezza ironica 
ccon cui .Musil affonda il suo scan

daglio non solo nei miti della ragione, 
ma anche nelle forme perverse degli. 
sconfinamenti irrazionali: in quella 
infima feccia di una civiltà capitali-
stico-borghese incatenata al culto del 
possesso é alle imbalsamazioni este
tiche e metafisiche di questo culto. 
Con la percezione della < strana pa- . 
rentela» che lega l'< anima borghe
se* a quella € militare», lo scrittore • 
austriaco dimostra di aver gettata 
ben in profondità le sue reti, intes
sute d'ironici e inquietanti paradossi: 
avvertendo la torbida equivalenza 
détte € immagini della ragione* (S. 
Veca) con quelle del <potere*, si di
rebbe che egli abbia aperto la porta 
sui deserti del nostro tempo. 

Ma i segni dell'universo saggistico 
e narrativo musiliano rinviano tutti* 
per diramazioni sotterranee e per oc
culte risonanze, a quella stagione dél-

. la transizione tardo-capitalista in cui 
si riflettono quéi grandi « dialoghi so-

. erotici del nostro tempo* che, per. 
usare un'espressione di Fr. Schlegel, 
ripresa da Musil, sono rappresenta
ti dai Tornami, da Joyce a Proust, da 
Th. Mann a Kafka. Una <t filosofia» 
allo stato nascente che- esprime in 
vie e modi diversi e neW ordine stes
so détte sue procedure di scrittura 
una potenzialità problematica di gran 
lunga più dirompente di guanto non 
avvenga nette acrobazie speculative 

ài molti celebrati filosofi di profes
sione. 

Proprio nell'opera di Musll, nel suo 
Insieme, è riconoscibile il materiale 
incandescente di una cultura « libe
rato » dai propri- fondamenti, anche 
se ancora sommersa nella perversi
tà e indeclinabilità delle contraddi
zioni materiali a cui guarda con un 
vólto al tempo stesso enigmatico e 
disperato. ' ,. < 

C'è in Musil, come in. Brecht — 
indubbiamente cosi lontano da lui — 
un atteggiamento comune. Sia l'uno 
che l'altro preferiscono atta « bontà 
del vecchio», U € cattivo nuovo». Del 
suo romanzo dice Musil, infatti, che 
esso deve inventare ti « cattivo buo
no», poiché ti mondo ha più bisogno 
di questo, che dell'utopistica « bontà 
del buono». Cosa significò tutto ciò? 
Per dirla ih termini musttiani, che so 
oggi € l'intelligenza stessa non è in
telligente» e il buono non è più buo
no, ma soltanto un buono « postumo », 
un tenace attaccamento a ciò che' 
una volta sembrava buono, occorre 
esplorare le strade anche insidiose, 
che portano ad una guisa, diversa di 
usare, di costruire, con l'intelligen
za. ti mondo, perchè sia possibile un 
<cmodo nuovo di vivere». 

Basterebbe ' quésta considerazione 
per mettere in guardia sulle facili o 
liquidatone, approssimazioni al « sen
so » del discorso di Musil sull'utopìa. 
Essa s'inscrive nella difficile strada 
di uh <ritorno al significato» che 
non è e non pretende di essere € sin
tesi », ma. solo- un « accenno a una 
sintesi». A questo cammino, così ir
to di pericoli e così estraneo atta 
vìa. regia di ogni idealismo, può ri
ferirsi forse U paradossale ottimismo 
musiliano, espresso con le parole: 
€ Erriamo andando avanti*. 

Si può procedere con la sicurezza 
di chi crede di dispórre,' comunque, 
del proprio possesso è riduce agni-
valore a ciò che possiede, ma si può 
procedere anche senza lasciarsi « poe-
sedere» né dalle proprie conquiste 
né dai propri errori: 4 questo U du
ro'cammino riservato attésperìenta 
dei moderni: un « viaggio di ricerca » 
«all'orto del possibile». 

"•": Ferruccio MasTnl 

L'odissea di un intellettuale 
IX in una società sull'orlo 

della catastrofe 
Un'opera più ricca 

di interrogativi che di risposte 
e proprio per questo 

così vicina a noi 

Come proteso sul. nuovo se. 
colo, il giovanissimo Robert 
Musll (èra nato a Klagenfurt 
in Carinzia nel 1880) annota 
nei Fogli del diario notturno 
di Monsieur le vivisecteur 
(1898-1901): € Io abito nella 
regione polare e quando mi 
affaccio alla finestra non ve-
do altro che bianche distese 
silenziose che fanno da pie
destallo alla notte». Il pae
saggio è nicciano. scelto for
se dalla Genealogia della mo
rale, dove si fissa lo sguar* 

' do dei fisiologi e viviseziona-
-, tori dello spirito: anche Mu

sil prende le mosse da una 
certa perversità intellettuale. 

' Quel Nietzsche, che egli de
fini un parco aperto alla 
utilizzazione del pubblico, lo 
spinge, di. fronte all'isola
mento polare dell'esistenza. 
non solo alla critica della 
cultura e della società, ma 
a tentare la rifondazione di 
tutti i valori come ricerca 
di un'irreperibile unità. 

Figlio di un ingegnere di 
.antica famiglia austriaca, 
Musil segue per un certo 
periodo le orme del padre. 
Frequenta il liceo militare 
di Maehrisch - Weisskirchen, 
che Rilke definì l'cABC del 
terrore »,* per dedicarsi poi a 
studi di ingegneria presso il 
politecnico di Bruenn. Risal
gono proprio a quegli anni 

• le sue letture di Nietzsche e 
di Emerson e le prime an
notazioni di diario nel qua* 
le confluiranno più tardi ab
bozzi e motivi - destinati al 
grande romanzo incompiuto 
L'uomo senza qualità. Cateto 
profondamente nella realtà 
mitteleuropea, Musil. al pari 
di Roth, vive la dissoluzio
ne di un'epoca e l'inabissa-
mento dei suoi valori con la 
lucidità paradossale di chi sa 
di non poter più arginare,il 
caos dell'esistenza e tenta 
tuttavia, nel .«carnevale del
la storia ». l'avventura della 
totalità e dell'autenticità del
la vita. Simile a uno dei 
personaggi dell'Uomo senza 
qualità, il generale Stumm 
von Bordwehr, anche Musil 
sembra ricercare il libro sul-
r«Aweramento dell'essenzia
le», aggirarsi in-una barge* 
siana Biblioteca- di Babele, 
che altro non è che il labi
rinto del suo stesso roman
zo e di una Cacania divenu
ta «esperimento del mon
do », cioè > simbolo di una 
realtà priva di baricentro, 
costruita sull'assenza e sul 
vuoto, n tramonto dell'im
pero austroungarico è assai 
affine alla decadènza dia* 
gnosticata da Nietzsche. 

L'ingegnere Musil rappre
senta quest'eclisse dell'ordi
ne del mondo dapprima in 

• una specie di romanzo pc-
cagogk» auajrovesda, I tttr-
burnenti, del giocane Tòrless 
(Einaudi, 1966),. pubblicato 
con un certo successo nel 
1906. Egli sceglie una for
mula e un tema logori per 
scandagliare oscure forze ir
razionali e dare espressione 
al disagio di un'intéra cul
tura attraverso le iniziazioni 
dell'allievo Torless. relegato» 
come fl suo autore, in un 
importante collegio della pro
vincia absburgica. Se le e-
sperienze della «camera ros
sa», in cui viene consuma

ta l'opera di asservimento 
(non solo omosessuale) di 
uno dei condiscepoli ad ope
ra dei compagni Reiting e 
Beineberg, permettono di pre
sagire nel microcosmo adole
scenziale le spaventose ne
fandezze del nazionalsociali
smo, esse ricordano altresì 
che il Tòrless è soprattutto 
il romanzo di iniziazione alla 
ambiguità e al fluire contrad
dittorio dell'esistenza. 

Il Torless testimonia la In
sufficienza di ogni conoscen
za puramente razionale e il 
bisogno di spingere il pro
prio sguardo nella < seconda 
vita delle cose», attingendo 
a quella sfera mistico-intui
tiva che sarà poi ipotizzata 
nell'«altro stato» dell'Uomo 
senza qualità. « Ciò che in 
un momento sperimentiamo 
indivisibilmente e senza pro
blemi — dice il giovane al
lievo — diventa incompren
sibile e confuso appena ten
tiamo di avvincerlo con ca
tene di pensieri... »: ogni pa
rola snatura il mistero delle 
cose che essa pronuncia, co-

« L'uomo senza 
qualità » un grande 

romanzo 
incompiuto 

profondamente 
calato nei dubbi 

e nelle : 
contraddizioni 
contemporanee 
Un labirinto 
che scuote 

abusate certezze 
senza dimenticare 

il fascino. 
dell'utopia 

me ricorda il motto di Mae-
terlinck, decadente vate del
l'ineffabile,. letto con passió
ne dal giovane Musil.. 

Ma dietro la mistica delle* 
cose, ai nasconde l'insuffi
cienza di ogni linguaggio in
capace di organizzare il flui
re prorompente della vita 
senza svuotarla o annichilir
la. Hofmannsthal e Rilke lo 
avevano ricordato pochi anni 
prima. Nietzsche aveva pole
mizzato a lungo contro ogni 
sorta di formalizzazione del 
reale, giacché in natura «non 
esiste né una linea esatta
mente retta né un vero cer-
.chio». La crisi che investe 
il senso e lacera l'unità fit» 
tizia e artificiale dell'Intero 
è vissuta da Musil sempre 
più come incertezza conosci
tiva. La sua tesi del 1908 sul 
filosofo Mach, frutto di an
ni di studio a Berlino, lo 

.porta al convincimento che* 
l'«io non è più un sovrano 
che promulga degli editti». ' 
Anzi, per Mach, esso non è 
che un agglomerato di re
lazioni psichiche, provviso
rio e mutevole, una finzione 

. a cui manca un centro, co
me all'Austria dell'Uomo sen
za qualità. La crisi dei fon
damenti delle scienze, che 
rende ormai precaria ogni 
loro oggettiva fondazione, 
trasforma mezzo espressivo 
e individuo in pura conven
zione e finzione operativa. 

In un mondo di qualità 
senza uomo, dirà Musil, tan
to vale essere un uomo sen
za qualità. Ma Ulrich, vivi-
settore di anime alla ricerca 
del « giusto modo di vivere », 
ha una qualità più di altri, 
che lo accomuna all'inge
gnere Musil: dubita ironica
mente della realtà, della so
spetta totalità dei sistemi mo
rali e finisce per sperimen
tare tutto con la e lucidità 
dello scienziato e la passione 
dell'avventuriero ». 

L'Uomo senza qualità, Y 
opera che Musil si trascine
rà dietro per tutta l'esisten
za fino all'esilio svizzero, a 
Zurigo e poi a Ginevra dove 
mori nel 1942, resta un gran
de torso che non può emer
gere a figura completa. In
centrato intorno all'Azione 
Parallela, cioè alla celebra
zione nell'ambiente absburgi-
co nobiliare e burocratico del 
settantennale di Francesco 
Giuseppe, il romanzo vive 
una vita fantomatica e para
dossale che tenta di esprime^ 
re l'assoluta impossibilità di 
raccontare una storia, fisso 
sul vuoto e nostalgicamente 
proteso ad afferrare la esi
stenza proteiforme e pullu
lante di immagini • figure. 

Questa grande enciclope
dia del frammento e. della 
crisi, che assurge a metafo
ra dello stato dell'uomo con
temporaneo, vive di uno spe
rimentalismo che, sulle erme) 
del « libero spirito »' niccia
no, mira alla fondazione di 
una nuova morale e di un 
ideale antropologico posto ol* 
tre la conflittualità di razio
nale ed irrazionale, oltre l'io 
umanistico e le convenzioni 
storico-sodalL La crisi, an
ziché provocare disperazio
ne, stimola l'ingegnere nar
ratore Musil ad una rigoro-

. sa progettazione dell'uomo 
nuovo in una realtà intesa 
come pura ipotesi e come 
materiale da esperimento, n 
suo messaggio è calato in 
una prospettiva che non la
scia incontaminato alcun va-

i lore tradizionale; è l'utopia 
- del saggismo, la sperimenta

zione assòluta, da cui, neU* 
ultima parte del romanzo» 
emerge l'utopia del Regno 
Millenario, l'unione incestuo
sa e mistica dei due fratelli 
Ulrich e Agathe. La strofe. 
tura ironica di questa Laica 
Scrittura per l'uomo moder
no lascia il passo al mondo 
dell'irrealtà, afta trascenden-
za dell'* altro stato » che nel
l'azzeramento di ogni realtà 
paralizza lo stesso romanzo. 

Con Musil o la sua esat
tezza fantastica il romanzo 
rientra in un'odissea detto 
spirito, nell'avventura deH* 
interrogativo: senza risposte 
e senza conclusioni essa ap
pare .come una grande me
tafora di tutto il fare arti
stico, come l'instancahfle sòl> 
lecitazione dell'utopia. - , 

Forte Luigi 

Alice nel paese di mister Hyde 
Sacerdote, docente di logica ad Oxford, fotografo, Charles Dodgson (1832 • 1898) è 
noto soprattutto, col nome di Lewis Carroll, come creatore di uno dei personaggi piò. 
inquietanti e discussi della letteratura - In una interessante biografia Jean Gattégno si 
misura con diverse e possibili interpretazioni dell'uomo e della sua poliedrica personalità 

JEAN GATTÉGNO, «Lewis 
. Carroll, vita e arte del 

" doppio " di Ch. L. Dodg
son, Bompiani, pp. 298, 
L. 18.808 

• _ -: i r 

Perchè alcuni scrittori si 
firmano con uno pseudonimo? 
Quale rapporto si instaura, al
l'interno di un medesimo indi
viduo, tra il nome anagrafico 
e il cosiddetto nom-de-plumel 
La risposta, semmai ne esista 
una, è lunga e complessa, e 
varia da scrittore a scrittore. 
Charles Lutwidge Dodgson 
(1832-1898). sacerdote, docente 
di logica e matematica a Ox
ford, fotografo, disegnatore, 
pubblicista, porta sulla carta 
di identità letteraria un nome 
ben più noto ai molti: Lewis 
Carroll, autore di Alice nel 
paese dette meraviglie, Attra
verso lo specchio, La caccia 
atto Snark, Sylvie e Bruno, 
libri che, oltre a costituire 
dei best seller nella letteratu
ra infantile nella loro epoca. 
sono rimasti tappe fondamen
tali nella fantasia e nella cul
tura di bambini e adulti, bri
tannici e non. 

Si può forse dire che Carroll 
sia stato il primo scrittore per 

' l'infanzia nel senso più mo
derno e più ampio del ter
mine. I suoi libri infatti, so
prattutto le due « Alici », fa
vole piene di spirito, di fan
tasie e di nonsense, costitui
rono una salutare e intelli

gente evasione dagli oppri
menti e noiosi racconti mora
leggianti vittoriani. Ma furo
no anche i primi a generare 
una specie di fenomeno cul
turale, globale e collettivo, ti
pico della moderna società dei 
consumi, per cui Alice e gli 
altri personaggi, con l'appro
vazione dell'autore, si trova
rono impressi su scatole di 
biscotti, contenitori per fran
cobolli. libri da colorare, fu
rono protagonisti di versioni 
teatrali, musicali ecc., un po' 
come accade oggi ai perso
naggi di Disney o di Schutts. 

Parodia 
Dopo la morte dell'autore la 

diffusione di Alice continuò ed 
andò anzi crescendo; riduzio
ni. interpretazioni, parodie, 
utilizzazioni a fini commer
ciali e pubblicitari," dai .po
ster*, alle T sbirts (le ma
gliette a maniche corte), alle 
ricette di cucina. Si pensi che 
nel 1928 per acquistare alla 
Biblioteca del. British Mu-
seum il manoscritto originale 
si arrivò a pagare ben 30.800 
sterline (equivalenti oggi a 
più di sessanta milioni di li
re). Sono state contate 42 tra
duzioni. nelle lingue più dispa
rate, compreso lo Swahili, e 
le edizioni sono infinite. Nel 
nome di Carroll sono state 
inaugurate corsie d'ospedale, 
vendite di beneficenza, sono 
stati tenuti congressi, fondate 

associazioni, aperti negozi. 
Alice è apparsa al cinema, 

a teatro, nei musical, è stata 
trasmessa per radio, per tele
visione, ha inoltre inciso di
schi. Su di lei e sul suo autore 
si sono scatenati i critici del
le razze più disparate: Jun
ghiani, . freudiani, proppiam, 
sociologi, senùotogL linguisti; 
se ne sono interessanti illu
stri matematici (vedi Ber
trand Russell) o recentemente 
perfino - Nouvcaux Philoso-
phes (vedi Deleuze). Alice ha 
finito poi per sconfinare, alle 
volte solo nel nome e netto 
spirito, nel mondò dell'avan
guardia, del Rock, del cinema 
off (a questo proposito è in
teressante un libretto uscito 
qualche anno fa. Alice di
sambientata a cura di Gianni 
Celati, materiale vario di un 
seminario tenuto a Bologna 
nei giorni caldi del *77). ••'•:-J 

Già. Alice fa parte di quei 
personaggi. della letteratura 
(come Amleto, Ulisse, Robin
son Crusoe.») che hanno mil
le volti e moie età, e sem
brano fatti per prestarai a più 
interpretazioni, a più decodi
ficazioni, a più sevizie e i 
conti, come per magia, sem
brano sempre tornare. Anche 
il suo autore, d'altra parte, è 
una figura poliedrica, contrad
dittoria, ma che proprio nelle 
sue sconcertanti contraddizio
ni finisce per darci una visio
ne più completa e intelligente 
di un'epoca come quella vitto

riana troppo spesso giudicata 
in blocco. >• 

E* perciò interessante II ta
glio che Jean Gattégno ha 
dato alla sua biografia dì 
Dodgson Carroll uscita in 
Francia nel "74 ed ora presso' 
Bompiani nella buona tradu
zione di Cesare Sughi. Gat
tégno non segue un criterio 
cronologico progressivo: esau
rita in tre pagine una «aver-
ture dàL fatti e date, prie eie 
per fonazioni sviluppando in 
brevi capitoli, quasi voci di 
ua'appassionante 
carrolliana, i numerosi 
della vita dell'uomo' • 
scrittore. Dice Gattégno netta 
premessa: «Sarebbe 
bue rendere totalmente 
di Carroll in un 
ma ai pud temere di andarci 
ricino giustapponendo, 

— * T * a f * 

gerarcntzzarn... vari 
si». Carroll-Dodgson ci 
re cosi, di volta in voto, 
la prospettiva dei msHi maV 
versi, più o meno noti al pan» 
buco dei lettori, più «man» 
dibattuti da quello degli stu
diosi: l'universo della lettera
tura (è ovvio), quello dell'ia-
famia,, di Ance, della san fa-
migha e della Famiglia Vitto
riana, e ancora quello di Ox
ford, della Religione, deOa 
Matematica, della Politica... 

Apprendiamo che «gli 
fu solo autore di libri 
cati ai bambini ma che, tra 
l'altro, acxiiat ancnt opere di 

Logica, trattati semiseri soue 
buone maniere e su come te
nere una corrispondenza (egli 
stesso febbrile corrispondente, 
Vanta il record di ben 98.711 
lettere, scritte e ricevute) o 
poi opere satìriche, parodie 
di poeti famosi, ma anche poe
sie ' serie, sentimentalmente 
vittoriane, articoli contro il 
Darwinismo, contro la Vivise
zione. un nutrito diario corre
dato del resoconto di un viag
gio in Russia... Scopriamo che 
era curioso di ogni innova
zione e scoperta, che ideò egli 
stesso piccole invenzioni, tec
niche e passatempi. Carroll fu 
tra i primi ad acquistare la 
bicicletta, la macchina da 
scrivere, ad 
1 

fa 

fece k più beDa feto di 
•:j- v - ' . : > -

Conservatore 
Altrove scopriamo in hd un 

consti tatoie in fatto di poli
tica, diffidente nei confronti 

riforma sociale. 
riformatore, tan-

livefenionario. Se i 
rinfancia.ee io 

disinvolto, intra-
spiritoso e comu

nicativo,* come professore pa
re fosse decisamente noioso, 
timido, scostante. Come solo-
re, nei confronti de&'edttoro 
• degli mostratoci era addi-
rittura esasperante, arrivando 
ad inviare 38 lettere par di
scutere i particolari «V «aa 
edizione. Appassionato dì tsa-
tro, ammiratore di atteri, cac
ciatore di celebrità, era poi 

de&a propria pri
vacy... 

Som davvero nomi lonta

ni, che cfliiibacisno, si toc
cano, si allontanai», muti sol
tanto, ma sempre, dal sottile 
filo detta scrittura, della pa
rola, del gergo. 

Le voci Bambine, Tnfanria. 
Sessualità, Celibato ecc. sono 
quelle in cui Gattégno inter
viene più a fondo, servendosi, 
seppure con discrezione,' di 
strumenti psicanalitici, per 
cercare di spiegare, nello 
scrittore, l'uomo vittoriano, i 
suoi problemi, le sue inibizio
ni, ambivalenze 

Carroll infatti, non avendo 
avuto quella che ai suol dire, 
una «sana vto sessuale», ha 

posito la curiosità. 

prhno luogo di particolari pie-
- — scabrosi, fi* vero. Qo> 

si sposo, o non ci ha 

o furt. Più che le don
ne, amava fare aimchda osa 
i bambini, preferibOmaate di 
•esso femmmtte; le fotografa
va, -a volte sema vestiti, » 
portava a teatro,' i t iavasraa 
a cena, offriva laro dna, lst-
fere, libri. V vero. D'i 
parte, so gnu 
detta ktteratora «adulta » so
no stati ispirati o demeati a 
donne, non ci paro poi cosi 
strano che un capolavoro per 
l'infanzia sia stato i-mirato e 

ito a una' hssshma di 
armi. 

X pai. all'idea a fondo sa 
po' piena e 

Un «Cappotto» classico 
per russi e italiani 

HIKOLAJ GOGOL, « I l cappotto», tafre-
rfezfcme,-tradtuJene o oete di Eridswe 
BazzareUl, BUR-RIzzeH, pp. tfz, L. 988 

ABRAM TERZ, (AaaVe| SieJavsUJ), 
« NelKembra di Geaol», a cara di Ser
gio Raparli, Gemati, pp. 488, L. J2J88 
Dna importa 

agli apptMioaati di 
aveva liaJa-aaaa <U 
i l ceppate» di Ifìkalaj G^aaT, » 
àaEagaa, «aa •»'« 
dì EriJaa» BaaaawDi m fl uwk 
«•aliati (aaa tettarla emaSa) 
Stojavakti ( • Aetam T«a, cerne ami ai fb> 
M ) i n a i a t o e¥ Gate?-' ' 

rapem di SaajavmiJ (eaaaat» al 
L di A. l i 1 , A. Baivi • V. 

di zaiahm pi» remota, legata, apparta, alla 
aaa caaoal» di Akakij Akakavie». S 

dal 
aà» mi critica1 e SanaeaMa a 

sa CacVe fem U Cappati» di 

a» è dtoatas», «aaw ai aa, «a v—»p—» et 

aW, aa fat i masda et 

mg m g rJtoaVi e - • ' " • " 
fl Caiami» — k 

» dal i m a m o aadadl di Afcafcq 

" ~ T » s » m m a i m m w 'sWvewlIMI SgMtMfM 
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